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La “Buona Sola” di Renzi contestata in otto piazze italiane
Mobilitazione generale a Roma. Centomila i docenti scesi in piazza. Scuole chiuse. Con la riforma, 

penalizzati: precari, docenti di ruolo, studenti e Ata. Strapoteri ai presidi che applicheranno la chiamata 
diretta e potranno elargire fondi discrezionali. Violati gli art. 33 e 34 della Costituzione 

Tutte le sigle sindacali unite nello sciopero del cinque maggio, contro il ddl per la riforma della scuola

Cento milioni di euro ai comuni della Regione Lazio
La Regione va incontro alle esigenze delle amministrazioni locali cedendo i propri spazi finanziari 

La Giunta Zingaretti approva la delibera sul patto di stabilità regionale

È il cinque maggio e 
l’Italia, quella della scuo-
la, ma non solo, si mobilita 
e scende in  otto piazze. 
Questa  volta lo sciopero 
è davvero eccezionale. 
Vi partecipano tutte le 
sigle sindacali. A Roma 
è mobilitazione generale. 
Scuole chiuse. Una pro-
testa cosÌ partecipata non 
si vedeva  da molto tempo. 
I contenuti della riforma 
“La buona scuola” ri-
sultano improponibili ai 
docenti che ogni giorno 
la scuola la vivono. A es-
serne penalizzati saranno 

anche i titolari di cattedra, 
a rischio trasferimento, 
oltre  agli studenti che si 
vedono deprivati di un 
futuro scolastico degno 
dei principi basilari che la 
scuola dovrebbe offrire. 
Ma, soprattutto, a pagarla 
cara sarà l’enorme mondo 
del precariato che si vede 
sbalzato fuori dalle Gae 
(graduatorie ad esaurimen-
to). Ad acquisire maggior 
potere, invece, saranno i 
presidi. La riforma attri-
buisce loro un ruolo alta-
mente impopolare, dotan-
doli di strapoteri che non 

faranno altro che creare 
discriminanti fra i docenti. 
Potranno assumere i do-
centi dagli albi provinciali 
e distribuire fondi in misu-
ra discrezionale. Fine della 
democrazia, si afferma la 
meritocrazia. Violati gli 
art. 33  e 34 della Costi-
tuzione. Usurpati e traditi i 
diritti di tutti. Per questo il 
cinque maggio la protesta 
è stata unanime. Solo nella 
Capitale sono scese in pi-
azza centomila persone, 
appartenenti a tutte le 
sigle sindacali e a tutte le 
bandiere politiche. Anche 

quelle del Pd, alla cui testa 
Fassina e l’ormai ex -pid-
dino, Pippo Civati, che dal 
premier  sembra voglia 
definitivamente prendere 
le distanze. Fra le rare do-
centi ostinatamente favor-
evoli alla “Buona scuola” 
c’è Agnese Landini, che 
ha aderito all’iniziativa 
#iononsciopero. Certo ad 
Agnese, quello che sta per 
accadere fra i banchi, non 
riguarda. Il suo futuro è 
sicuramente più roseo di 
quello dei suoi colleghi 
precari.

Alba Vastano

È stata approvata in via de-
finitiva dalla Giunta Zinga-
retti la delibera che consentirà 
di attuare il Patto di stabilità 
regionale verticale 2015, at-
traverso il quale, alleggerendo 
gli obiettivi di finanza pubbli-
ca, i comuni avranno la pos-
sibilità di effettuare maggiori 
investimenti per un totale di 
quasi 100 milioni di euro. In 
questo modo, gli enti locali potranno saldare i 
debiti pregressi causati dalle opere pubbliche, fa-

vorendo al contempo la 
ripresa economica delle 
imprese, da tempo in 
arretrato con i paga-
menti. Così, dopo aver 
già saldato debiti per 
un ammontare di circa 
8,4 miliardi, la Re-
gione Lazio permette 
all'economia dei co-
muni di rifiatare e pr-

ovare a ripartire, concedendo inoltre, per la prima 
volta, uno spazio finanziario di quasi 40 milioni 

al comune di Roma, sostenendo il piano di rien-
tro della Capitale. Una manovra che testimonia la 
collaborazione tra i vari livelli istituzionali, ne-
cessaria al fine di far crescere l'intera regione. Alle 
ex province di Frosinone, Latina e Rieti, saranno 
invece attribuiti spazi finanziari per una somma di 
poco superiore ai 5 milioni di euro. La Regione 
Lazio continuerà a sostenere la ripresa economica 
degli enti locali attraverso interventi sul territo-
rio volti a ricollocare le energie fondamentali e a 
creare un territorio in futuro più solido, con mar-
gini di crescita più elevati.

Andrea Lepone
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Festa dell’Unità 2015: da tutta Roma al Parco delle Valli
Francesco Filini, capogruppo Fdi, contro il presidente Marchionne

Una festa in cerca 
di un indirizzo 

stabile
Laguzzi lascia la Lista Civica Marino 

ed entra nel PD
Immutato il programma elettorale sottoscritto con i suoi elettori due anni fa

Con il suo passaggio ora i democratici hanno la maggioranza assoluta in consiglio

E’ ormai ufficiale: da qual-
che giorno è stata proto-
collata la richiesta per la 
concessione degli spazi 
del Parco delle Valli per 
l’edizione romana della 
Festa dell’Unità 2015, un 
mese, a cavallo di giugno e 
luglio. Per quasi una ventina 
di giorni l’organizzazione 
era riuscita a mantenere il 
riserbo, poi  la notizia si è 
diffusa nei corridoi di Pi-
azza Sempione, nonostante 
i consiglieri di maggioranza 
abbiano osservato un basso 
profilo. Il primo a diffon-
dere le proprie perplessità 
sui social network è stato 
il capogruppo di FdI Fran-
cesco Filini, protagoni-
sta di un vivace scambio di 

opinioni via fb con il Presi-
dente del Municipio, Paolo 
Emilio Marchionne, circa la 
mancata pubblicazione del 
bando dell’Estate Romana 
in III Municipio che pre-
vedeva tra le altre location 
proprio il Parco delle Valli.  
Marchionne ha risposto che 
il Municipio non è stato es-
cluso dall’Estate Romana, 
in quanto tra le aree indi-
viduate dal Campidoglio 
vi è Piazza Flaiano, con un 
cine forum. Filini ha anche 
pubblicato una lista di 8 
domande a cui vorrebbe una 
risposta:
1) perché non ha ema-
nato il bando dell'estate 
romana in III Municipio? 
2) perché il III Muni-

cipio è stato escluso 
dal bando capitolino 
dell'Estate Romana 2015? 
3) per caso ha fa-
vorito il suo partito? 
4) le esigenze del PD vengo-
no prima delle istituzioni? 
5) ora che il suo partito 
farà la festa nel parco, Mar-
chionne vorrà sgomberare 
gli insediamenti abusivi 
che finora si è sempre 
rifiutato di sgomberare? 
6) non pensa che una festa 
come quella romana de 
L'Unità sia "leggermente" 
troppo impattante per il 
quartiere Conca d'Oro? 
7) il Parco delle Valli è 
un'area protetta all'interno 
della Riserva Naturale 
dell'Aniene, Roma Na-

tura darà il suo benestare? 
8) i cittadini del III Muni-
cipio sono governati da un 
Presidente o un manichino 
del PD?
Alcuni punti sono chiara-
mente provocatori, Filini è 
un politico che conosce bene 
il suo mestiere. Senz’altro 
un evento che attiva persone 
da tutta la città e dai comuni 
limitrofi richiede un minimo 

di organizzazione e anche 
di sopportazione da parte 
dei residenti. Il consigliere 
si riferisce ai disturbi alla 
quiete notturna ma non è 
mistero che sia sempre stato 
scettico sulle ordinanze an-
timovida riguardanti piazza 
Sempione.
Lo sgombero degli inse-
diamenti abusivi, l’ultimo 
finito in un nulla di fatto 
solo pochi giorni fa è un 
tema attuale. Non è credi-
bile che almeno durante la 
manifestazione nessuno in-
tervenga per limitare la pro-
liferazione delle baracche e 
impedire i roghi di materie 
plastiche. 
Il nulla osta alla manifestazi-
one arriverà, sicuramente, 

la figura in caso contrario 
sarebbe insostenibile, per il 
Pd locale. Alle opposizioni 
non resterà che vigilare per-
ché tutte le procedure ven-
gano rispettate, le indennità 
per l’occupazione di suolo 
pubblico versate, le misure 
di prevenzione applicate. 
Non è una cosa da poco.

Luciana Miocchi

Da quando si è tenuta per l’ultima volta a Cara-
calla, nel 2012, la festa dell’Unità a Roma ha 
continuato a cambiare sede: prima al Parco 
Shuster, poi l’anno scorso alla casa del Jazz. 
Nel 2014 le polemiche iniziarono prima ancora 
dell’inaugurazione, per via dell’assegnazione 
degli spazi, inseriti nel bando dell’Estate Ro-
mana promosso dall’assessorato alla Cultura.
Per l’edizione 2015 la fibrillazione del Pd cit-
tadino è cominciata ad inizio anno: prima sem-
brava dovesse tenersi al Parco della Resisten-
za, tra Testaccio e l’Aventino, poi nei pressi 
dell’ingresso della curva Nord dello Stadio 
Olimpio. In ogni caso, i Municipi centrali han-
no cercato di defilarsi, accampando possibili 
danni in aree appena risistemate, problemi di 
movida notturna, concomitanze con feste pa-
tronali e vincoli archeologici vari. Senza con-
tare gli esposti dei residenti che avevano già 
sperimentato la festa “itinerante” per nulla de-
siderosi di ripetere l’esperienza dell’anno prec-
edente, con il corollario di« autobus deviati, 
contatori dell’energia elettrica ancorati poco 
rispettosamente alle pale di Villa Osio, sampi-
etrini danneggiati, scarichi piazzati in maniera 
approssimativa».
Una bella gatta da pelare, visto che le ex circo-
scrizioni sono per la quasi totalità a guida Pd. 
Non solo, se una parte della dirigenza voleva la 
manifestazione fuori dal centro, alcuni si sono 
risentiti per lo “scadimento” che si sarebbe avu-
to andando in zone più periferiche.

LM

A due anni dalla sua elezione nel consi-
glio del municipio, il consigliere Filip-
po Maria Laguzzi lascia la lista civica 
Marino per entrare a far parte del PD, 
rimanendo sempre nella maggioranza 
di governo. Con questo passaggio, il 
gruppo consiliare incrementa i suoi rap-
presentanti arrivando a tredici consigl-
ieri, guadagnando così la maggioranza 
assoluta nel parlamentino municipale. 
Una “migrazione” motivata ed attesa, 
tant’è che ha trovato d’accordo sia il cap-
ogruppo Colletta che l’assessore Comito. 
Chi conosce Laguzzi, dal punto di vista 
politico sindacale, sa della sua costante 
e partecipativa attività interna al sinda-
cato CGIL, quale delegato della RSA del 
trasporto aereo. Inoltre è membro attivo 
di un circolo del lavoro PD, tesserato 
di diritto quindi del partito, condizione 
questa che gli ha permesso di entrare a 
far parte del partito di maggioranza mu-
nicipale. Non rinnega la sua provenienza 
elettorale, né le sue scelte politiche. Del 
tutto coerente con la sua attività, lascia 
il posto di membro della commissione 
trasparenza al suo ex capogruppo Collet-
ta, mantenendo l’incarico di presidente 
della commissione commercio ed attiv-
ità produttive. Anche se la sfumatura di 
colore politico è diversa, porterà avanti 
il suo programma elettorale sottoscritto 
con i suoi elettori. Laguzzi, ora, è l’ago 
della bilancia del consiglio.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it



pagina 4

I lavori sospesi o per mancanza di soldi o per poca convenienza dei costruttori

Gli scheletri del III: abbozzi di palazzi mai finiti
Da via Niccodemi a via Monelli, da via Madia a via Bufalino proseguendo per Faonte. 

Tante le costruzioni mai completate

Per abbattere la crisi,
 scambia e baratta

Su Facebook, dove migliaia di persone dei nostri quartieri 
si sono unite in un gruppo per scambiare, 

vendere e regalare oggetti

L’utilizzo del web in modo utile  consente il baratto tra i residenti 
del III Municipio

Con l’era tecnologica che stiamo 
vivendo, tutto è più facile e “alla 
portata” di tutti. Con qualche sem-
plice click oggi è possibile vendere 
un oggetto che magari abbiamo ac-
quistato senza mai utilizzare, offrire 
la propria collaborazione per lavori 
di vario genere o anche proporre uno 
scambio di un oggetto con un altro. 
Questa tendenza del re-utilizzo delle 
cose “vecchie” che spesso però vec-
chie non sono è presente anche nel 
nostro municipio. Grazie ad uno dei 
più noti social network, Facebook, si 
sono creati infatti dei gruppi di per-
sone con il medesimo intento: scam-
biare, vendere, offrire e cercare, 
oggetti e prestazioni di vario genere. 
Questa tendenza non riguarda ov-
viamente solo Roma ma è una ten-
denza globale che porta beneficio a 
tante persone. Per quanto riguarda il 
III Municipio, su Facebook trovate il 
gruppo “Compro e scambio in quarta 
e risparmio” che, aprendo la pagina, 

si vede immediatamente aver cambi-
ato il nome con “Compro e scambio 
in terza e risparmio” vista la recente 
modifica dei municipi romani. A dar-
gli vita è stato il Comitato di Quar-
tiere Serpentara che, nella pagina 
internet, spiega come sia stato creato 
“per incrementare il commercio, lo 
scambio e il baratto tra i residenti 
del Municipio III”. Nel gruppo pub-
blico, che vanta oltre 2.700 membri, 
il fondatore motiva anche così l’idea 
fondante: “La crisi economica è pro-
fonda e noi crediamo che sia un do-
vere proporre iniziative utili a chi of-
fre servizi ed a chi deve usufruirne: 
lo scambio è un possibile modo per 
poter alleviare questo periodo di dif-
ficoltà”. Come non essere d’accordo 
con questa idea? Se anche voi avete 
un account Facebook e volete far 
parte di questa comunità virtuale, vi 
basteranno pochi click per farlo. 

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Lo skyline del nostro 
municipio avrebbe bi-
sogno di un bel ritocco 
con photoshop, rovi-
nato com’è dalle nu-
merose gru che testi-
moniano la presenza 
dei troppi cantieri. 
Solamente pochi di 
questi lavorano effet-
tivamente e a pieno 
ritmo. Il risultato è 
una miriade di palazzi 
tirati su e mai comple-
tati. Certamente sono 
quelli di via Niccodemi 
i caseggiati più anziani 
che sono rimasti sche-
letro. La società che 
se ne occupava era la 
Soc. Bufalotta 91 srl. 
ma i lavori, destinati 
a creare un’attività in-
dustriale per la fabbri-
cazione di chiodi, non 
sono mai stati ultimati e 
all’interno delle impo-
nenti strutture si sono 
insediati alcuni senza-

tetto che, ascoltando i 
residenti, non destano 
però alcun problema. 
Non sono solo i pri-
vati a non aver portato 
a termine le opere ed-
ilizie: in via Monelli, 
su proprietà comunale 
si erge lo scheletro del 
“Villaggio della spe-
ranza”, 14815 mq che 
sarebbero dovuti di-
venire un centro per 
portatori di handicap 
dell’Associazione Noi 
Insieme. L’inizio dei 
lavori nel 1991, quan-
do il III era IV circo-
scrizione e il presidente 
era Nardi. Nonostante i 
numerosi appartamenti 
invenduti, i costrut-
tori del III continuano 
a aprire cantieri come 
in via Stefano Madia, 
in zona Porta di Roma, 
dove i lavori delle ditte 
Porto Torre, Tevere 
Pali e MASF Costruzi-

oni Srl procedono a ri-
lentoe si corre il rischio 
di ritrovarsi con palazzi 
lasciati a metà. Via di 
Faonte ne è un esem-
pio, qui sono almeno 
tre i palazzi scheletro 
che attendono di essere 
finiti dalla Due A srl. 
Analoga situazione in 
via Bufalino. I lavori, 
iniziati nel 2010, ancora 
non sono terminati e le 
case rimaste a metà. Le 
conseguenze di queste 
opere incompiute le 
pagano i cittadini. I 
cantieri abbandonati, 
spesso saccheggiati del 
ferro e del rame, creano 
delle vere zone franche 
dove nessuno vigila. I 

motivi della presenza 
di questi scheletri sono 
o la crisi di liquidità 
dei costruttori, il falli-

mento delle società o la 
poca convenienza per 
chi costruisce di com-
pletare le opere, stante 

le mutate condizioni di 
mercato.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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L’angelo del parco delle Sabine pulisce ancora 
Si aggira per i vialetti con guanti, buste e la sua bicicletta. Raccoglie la spazzatura gettata 

dagli incivili e fa la raccolta differenziata

Una “Domenica sotto casa” 
a via Franco Sacchetti

Iniziativa promossa dall’Assessorato al Commercio 
e delle Attività produttive del Terzo Municipio

Prossimo appuntamento: domenica 24 maggio a via Val Padana

Oltre a effettuare servizi di pronto intervento l’associazione 
collabora con il Banco Alimentare per fornire viveri 

a famiglie indigenti

Nucleo Sicurezza Ambientale:
 protezione civile anche dalla povertà

Automobilisti a piedi, 
continua il furto delle gomme

Da diversi giorni per le vie del Muni-
cipio si vedono auto posizionate su quat-
tro blocchetti, prive dei  pneumatici. La 
maggior parte delle gomme razziate sono 
di Smart, anche appena uscite dai conces-
sionari. Potrebbero essere furti su com-
missione, essendo troppi i casi per poter 
sembrare una semplice coincidenza.

 FG

C’è una associazione di pro-
tezione civile che oltre a in-
tervenire nelle emergenze in 
funzione ausiliaria dei Vigili 
del Fuoco e assistere il pub-
blico delle manifestazioni più 
varie(dalle grandi adunate 
sportive alla processione di 
quartiere) su richiesta delle 
amministrazioni pubbliche, 
fornisce anche un aiuto tangi-
bile in questi tempi bui di disastro economico: è il Nucleo Sicurezza Ambientale 
Roma Nord, con sede operativa – concessa in comodato d’uso da Rete Ferroviaria 
Italiana – in via Giovanni Faldella, tra Val Melaina e i Prati Fiscali. Fondata nel 
2009, con 200 soci sostenitori - di cui 35 in possesso delle principali abilitazioni 
in materia di sicurezza e soccorso – guidati dal giovane e operativo presidente 
Gabriele Carradori, Nsa effettua servizi di gestione grandi eventi, pronto inter-
vento contro incendi e calamità, oltre ad attività di monitoraggio sul Tevere (per 
segnalare accampamenti abusivi e scarichi illeciti), in parchi pubblici e lungo le 
piste ciclabili; i volontari utilizzano veicoli e attrezzature tra cui fuoristrada an-
tincendio, motopompe contro gli allagamenti, barche fuoribordo e mountain bike. 
Inoltre da circa un anno Nsa collabora con la Fondazione Banco Alimentare per 
distribuire generi alimentari a famiglie in difficoltà economiche – documentate 
tramite Isee compilabile dal Caf in sede – con contributi europei cui si è aggi-
unto quello di Auchan Porta di Roma. Il commento di Francesco Galvano, esperto 
vicepresidente del Nucleo Sicurezza Ambientale, dà idea della povertà diffusa e 
assieme del successo dell’iniziativa: «Siamo partiti da venti iscritti al Banco e in 
cinque mesi siamo arrivati a quasi cento.  Considerando che per una persona che 
si iscrive ci sono almeno tre familiari, stiamo alimentando circa trecento persone. 
I primi tempi riuscivamo a dare un pacco al mese, adesso quasi uno a settimana».

Alessandro Pino

Si è svolta il 10 maggio “Domenica sotto 
casa”, l’iniziativa promossa dal Terzo 
Municipio per riscoprire i negozi di vici-
nato che ha fatto tappa a via Franco Sac-
chetti.Alla base dell’iniziativa non c'è 
stato solo il commercio: oltre agli stand 
per strada, sono andati in scena il #bread-
mob organizzato dalle Acli, promotrici 
in Municipio di un progetto di recupe-
ro del pane, l’esibizione della banda di 
Settebagni e, nel pomeriggio, la musica 
dal vivo. «Sinceramente non ci aspetta-
vamo tutta questa gente» ha commentato 
Serafino Conti, presidente onorario del 
Comitato Talenti, presente all’iniziativa. 
Soddisfazione è stata espressa anche 
dall’assessore al Commercio e alle At-
tività produttive Vittorio Pietrosante, che 
ha sottolineato che l’iniziativa “nasce 
come possibilità di riscoperta dei ne-
gozi di vicinato perché lo scopo è fare in 
modo che le persone e i residenti stessi, 
ma anche fuori quartiere, possano ren-
dersi conto delle tante realtà commercia-
li che molto spesso per modalità di vita, 

cioé dei tempi di vita non si conoscono”. 
Per Pietrosante, poi, conciliare il com-
mercio con l’intrattenimento e il coin-
volgimento delle realtà locali “è una for-
mula che funziona, altrimenti diventa un 
mero mercato e col tempo viene meno.” 
“La cosa importante - ha, poi, concluso 
- è far comprendere ai commercianti che 
è una cosa che si può fare, che loro pos-
sono fare, che l’ammministrazione dà 
loro le possibilità di farla”.

Alessandro De Luca

Chi frequenta il Par-
co delle Sabine l’avrà 
vista almeno una volta. 
L’hanno soprannominata 

l’angelo del parco ma in 
realtà si chiama Franc-
esca e si riconosce per i 
suoi biondi riccioli e per 

quello che fa quasi tutti 
i giorni: sale in sella alla 
sua bicicletta e percorre 
il parco in lungo e largo 

portando con sè guanti in 
lattice e diversi bustoni. 
Raccoglie le cartacce ab-
bandonate nei prati cer-

cando ovviamente di fare 
la differenziata. Per i nu-
merosi frequentatori del 
Parco delle Sabine Fran-
cesca è un esempio da 
seguire. Addirittura sui 
social network qualcuno 
cerca di mettersi in con-
tatto con lei per collabo-
rare nella pulizia. Nu-
merosi i ringraziamenti 
per una donna speciale 
che cerca di mantenere 
pulito un fazzoletto di 
quartiere da sola. Un es-
empio da seguire e che 
sembra avere degli am-
miratori come Ivano: «Ci 
incrociamo spesso con le 
bici. La vedi fare medi-
tazione, yoga e sembra 

veramente un angelo o 
un aliena in mezzo a tanti 
piccoli umani». Frances-
ca rimane nell’anonimato 
ma per seguire il suo es-
empio basta fare quello 
che fa lei singolarmente 
oppure impegnarsi nel 

redarguire chi sporca il 
parco. Francesca è il seg-
nale però di una mancan-
za di attenzione da parte 
delle istituzioni verso 
quest’area verde sempre 
più trascurata. Quindi 
non ci resta che unirci al 

coro di ringraziamenti, 
che spesso toccano il 
misticismo, per Franc-
esca: «Che Dio benedica 
questo Angelo delle Sa-
bine»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

venerdì 22 maggio 2015
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Tra Ater e Comune nessuno fa manutenzione
Il CdQ Vigne Nuove ha inviato la segnalazione ma Comune e Ater rimpallano le competenze

Infiltrazioni negli appartamenti, aspiratori non funzionanti e buche nelle strade sono solo alcune dei problemi 
con cui convivono le 5000 famiglie delle abitazioni Ater di Vigne Nuove

Nessuna protezione per i bambini che con potrebbero 
inavvertitamente raggiungere i binari ferroviari

Val d’Ala: area giochi 
a un passo dalla ferrovia

Sono circa ventimila 
gli inquilini Ater di 
Vigne Nuove lasciati 
senza la manutenzi-
one delle case e delle 
strade. Le abitazioni, 
consegnate nel 1985, 
di manutenzione ne 
hanno vista sempre 
poca. A largo Fratelli 
Lumière i tombini mal-
fermi punteggiano la 
strada e nonostante sia-
no stati segnalati già da 
due anni dal Cdq Vigne 
Nuove nessuno inter-
viene per sistemarli. Il 
Comune ritiene siano 
di pertinenza Ater che 
però sembrerebbe non 
avere soldi per ripara-
rli. Le competenze si 

accavallano e lasciano 
scoperte alcune porzi-
oni del quartiere come 
via Pietrangeli dove 
la pulizia della strada 
è competenza Ater e 
l’illuminazione affare 
del Comune. Intanto 
la strada è ricoperta 
di buche e le discese 
per gli invalidi inuti-
lizzabili. Il risultato: 
diversi anziani caduti e 
accompagnati al pron-
to soccorso. Storia di-
versa per via Barbaro, 
da tempo riconosciuta 
di competenza comu-
nale e perfettamente 
asfaltata. Peccato però 
che l’ampio parcheg-
gio limitrofo, riser-

vato agli inquilini e 
disseminato di buche, 
venga usato da tutti 
come scorciatoia senza 
che nessuno ripristini 
le barriere che ne im-
pedirebbero il passag-
gio da via Matarazzo. 
Condizioni pessime 
del manto stradale an-
che in via Schipa e via 
Valvassura di compe-
tenza Ater. Sono anche 
le abitazioni dell’ente 
a soffrire la mancata 
manutenzione: agli ul-
timi piani la pioggia 
filtra all’interno delle 
case e gli aspiratori dei 
bagni non funzionano. 
Di fronte all’incuranza 
dell’ente il presidente 

del CdQ Vigne Nuove 
Luciano Gagliardi: 
«Il comitato denun-
cia l’abbandono degli 
esterni di tutte le case 

Ater con la scusa che 
non ci sono i soldi; da 
quello che sappiamo 
noi la Regione i soldi li 
ha stanziati. Vogliamo 

sapere questi soldi che 
fine hanno fatto e il pi-
ano di interventi».

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Non si fermano alle buche e ai 
frammenti di vetro sparsi i peri-
coli dell'area giochi del Parco delle 
Valli: l'area ludica del parco è in-
fatti situata a soli quaranta metri 
dalla stazione di Val d'Ala, senza 
che vi siano adeguate recinzioni a 
tutela dei bambini che potrebbero 
quindi facilmente raggiungere i 

binari. Nonostante le numerose 
segnalazioni al Municipio e i molti 
sopralluoghi nessuna barriera è an-
cora stata installata; ciò ha indotto 
il comitato di quartiere “Le Valli 
Conca d'Oro” ad avvertire con un 
cartello i cittadini del pericolo rap-
presentato non solo dai binari fer-
roviari, ma anche dalla presenza di 
insediamenti abusivi. Sebbene il 
progetto per un nuovo sbarramento 
sia stato preso in considerazione 
quasi un anno fa, i tempi di costru-
zione sono ancora ignoti. Tra l'altro 
le recinzioni provvisorie, costituite 
da staccionate e da una vecchia 
rete, versano in uno stato deplorev-
ole e non garantiscono la minima 
sicurezza. Oltre alla ferrovia i cit-
tadini devono prestare attenzione 
ad alcuni cavi elettrici tranciati e 
abbandonati a terra ma ancora col-
legati ai propri pali di conduzione. 
Causa primaria dei ritardi sono di 
certo le difficoltà incontrate dagli 
organi competenti per stabilire a 
chi vada effettivamente commis-
sionata l'opera di bonifica e costru-
zione, qualora debba essere riparti-
ta tra Ferrovie, Municipio e Roma 
Natura.

Andrea Lepone     

venerdì 22 maggio 2015
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Rimossi impianti pubblicitari abusivi

Va in onda il venerdi sera un nuovo talk show condotto dal giornalista Enrico Pazzi

RomaChiama 88.100 Fm: in radio le voci della Capitale

Una vera e propria battaglia quella sostenuta dal Municipio 
III contro l'affissione di cartelloni pubblicitari abusivi, dis-
seminati soprattutto nelle zone di Val Melaina, piazza Ca-
pri e viale Tirreno. Nel solo mese di aprile, rispettando ap-
pieno il nuovo Piano Regolatore degli impianti pubblicitari 
recentemente approvato, ne sono stati rimossi ben venti, 
grazie anche all'aiuto determinante dell'Assessorato alle 
Attività Produttive e al Corpo della Polizia Locale, che ha 
garantito un maggior controllo delle piazze e dei luoghi 
vicini alle aree verdi. Il Municipio si è posto l'obiettivo di 
ridurre quanto prima la dimensione media degli impianti 
pubblicitari, per poi eliminarli completamente.

Andrea Lepone

Da qualche settimana 
il venerdi sera radio-
fonico della capitale 
è animato dal nuo-
vo talk show Roma 
Chiama 88.100 Fm, 
in onda alle 20 pro-
prio sulla frequenza 
messa a disposizione 
dall’emittente Ra-
dio Elle. Condotto 
dal giornalista Enrico 
Pazzi – che proprio 
nella redazione de La  
Voce del Municipio 
ha mosso i primi pas-
si della professione 
–  è un programma 
di approfondimen-
to sui grandi temi 
dell’attualità romana 
come le vicende della 
cosiddetta Mafia Cap-
itale, la prostituzione 
e gli zingari dilaganti, 
esaminati assieme a 
ospiti e collaboratori 
presenti in studio o 
collegati al telefono 
per misurare il polso 
alle diverse zone di 
Roma. Tra le voci as-
coltate nelle prime 
puntate, quelle della 

giornalista Federica 
Angeli de “La Repub-
blica” (sotto scorta 
per le sue inchieste 
sulle infiltrazioni ma-
fiose sul litorale ro-
mano) , del presidente 
dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione 
Raffale Cantone, dei 
deputati Pd Khalid 
Chaouki (noto per i 
battibecchi televisivi 
con Matteo Salvini) 
e Umberto Marroni, 
del Presidente del 
Consiglio del Terzo 
Municipio Riccardo 
Corbucci (con la ru-
brica “Controcampo”) 
e anche della gior-
nalista Luciana Mioc-
chi, coordinatrice di 
redazione de La Voce 
del Municipio. Oltre 
che in radio, le pun-
tate di Roma Chiama 
88.100 possono essere 
ascoltate  in rete sul 
sito www.radiokaos.
com  su cui sono dis-
ponibili anche quelle 
precedenti.

Alessandro Pino

venerdì 22 maggio 2015
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La Asd Settebagni Calcio curerà 
il “Parco dei Frutti”

Municipio III e archeologia

ATTRAVERSANDO LA STORIA, LUNGO LA NOMENTANA
Monte Sacro è un museo a cielo aperto, dal Ponte Nomentano ai tanti reperti d’epoca nei quartieri

Non si tratta di beneficenza ma di una scelta consapevole e di prodotti di qualità

Con Avaz a festeggiare il commercio equo e solidale
In via Luciano Zuccoli una due giorni animata da degustazioni, letture per bambini e cultura

venerdì 22 maggio 2015

Il “Parco dei Frutti” a Settebagni è ufficialmente in affido alla Asd Settebagni 
Calcio, che si è impegnata a provvedere alla manutenzione periodica oltre che 
alla chiusura notturna dei cancelli. Dopo la firma dell’accordo, l’assessore 
municipale alle Politiche Ambientali  Gianna Le Donne ha compiuto un so-
pralluogo assieme al presidente del Consiglio municipale Riccardo Corbucci 

durante i lavori di sfal-
cio, che la prossima set-
timana interesseranno 
anche il Parco Nobile. 
Domenica Vignaroli, ex 
presidente del CdQ ha 
ricordato all’assessore 
la necessità di curare 
anche il verde di via 
Sant’Antonio di Padova.

Alessandro Pino

«Una scelta respon-
sabile che ci inserisce 
in un circuito che ris-
petta persone e ambi-
ente». Così Annalisa 
Mazzotta, responsabile 
della bottega del com-
mercio equo e solidale 
Avaz, spiega cosa sig-
nifica acquistare un 
prodotto qui. Dal Caffè 
Galeotto, lavorato dai 
detenuti di Rebibbia, 
ai detergenti biologici 
del progetto Talybe, 
prodotto con olio di 
babasu raccolto dalle 
donne brasiliane, fino 
ai vini di Libera Terra, 

prodotti sulle terre con-
fiscate alla mafia. Tutte 
materie di qualità ven-
duti nella bottega che 
permettono di aiutare 

chi le produce. Il com-
mercio equo e solidale 
non è beneficenza ma 
significa acquistare 
merce che permette a 

chi la realizza di uscire 
dai circuiti di sfrutta-
mento. Per la giornata 
mondiale del commer-
cio equo e solidale è 

l’Avaz, Ong con sede 
a p.zza Sempione e at-
tiva da 30 anni, a orga-
nizzare un’interessante 
due giorni. L’11 mag-
gio la bottega di via 
Zuccoli ha ospitato il 
progetto Talybe mentre 
il 15 ad incantare una 
trentina di bambini ci 
hanno pensato le volo-
ntarie di “Le donne 
che leggono sono le 
più pericolose”con la 
lettura espressiva di 
fiabe. L’Avaz non è 
nuova a queste inizia-
tive culturali. Formata 
da tanti volontari, del 

III e non, ha lottato 
contro povertà e fame 
in Congo, ha soste-
nuto il progetto Oasi-
Agricoltura biologica 
ed equa in Israele fino 
alla realizzazione del 
Villaggio Fraternitè in 
Camerun. Grazie a loro 
anche il III ha dunque 
ricordato una modalità 
di acquisto sempre più 
diffusa e al di fuori dei 
canali che pensano al 
consumatore come una 
automa.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Oggi passiamo distrattamente in macchina accanto 
alla Storia, quando percorriamo la via Nomentana 
e forse non lo sappiamo. Addirittura Annibale, nel 
217 a.C., dopo aver posto gli accampamenti lungo 
l’Aniene, puntò verso Roma con 2.000 soldati a 
cavallo, attraverso quella che era la via Ficulensis, 
chiamata poi Nomentana, dal nome di Mentana, No-
mentum, come dicevano i Latini.
Attualmente, via Nomentana ha origine a Porta Pia, 
a un centinaio di metri dall'originale Porta Nomen-
tana. Quando arriva al Ponte Nomentano la strada 
supera l’Aniene ai piedi della collina del Monte Sacro. Insieme al Ponte Milvio, 
quello Nomentano era, nell'antichità, uno dei ponti extraurbani più importanti, 
La prima costruzione risale all'età repubblicana e il ponte fu ricostruito dopo le 
invasioni barbariche di Totila e Narsete: nell'VIII secolo venne fortificato con 

due torri merlate, a loro volta rinforzate con muri nel XII-
XIII secolo. La tradizione vuole addirittura che qui sia av-
venuto un incontro nell'800 tra Carlo Magno e Leone III.
Nei giardini, accanto a Piazza Sempione, si trova un mau-
soleo di epoca imperiale: tutta la zona, in effetti, è un 
museo a cielo aperto. Vicino a via Passo del Turchino ci 
sono i resti della cisterna che faceva parte della villa del 
liberto Faonte, dove l’imperatore Nerone si uccise. Oltre 
alle numerose necropoli e mausolei che si incontrano sulla 
consolare, nella zona vi erano numerose villae suburbanae, 
alcune delle quali degne di rilievo. 

Resti di materiale archeologico di epoca romana sono visibili anche in un vil-
lino posto in piazza Monte Torrone e nei giardini privati dello stabilimento 
dell'Acqua Sacra, in via Monte del Furlo.

Francesco Casale
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Il municipio ha preso atto delle problematiche ma i lavori procedono molto a rilento

Un mese dopo… la Jonio B1 è ancora incompleta
L’area ludica per bambini è ancora cantiere, barriere architettoniche, 

assenti fontanelle e parapetti nel parco di superficie 
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I.C.Filattiera 84 organizza 
la Festa di Primavera

Domenica 24 maggio, dalle 10:30 alle 19:00, negli spazi del plesso “Tosca-
nini” in via Andò, avrà luogo la prima edizione della Festa di Primavera, 
organizzata dal comitato genitori dell’IC Filattiera 84, con il patrocinio del 
III Municipioesso “Toscanini”. 

FG 

L’unica nota positiva è 
che la stazione è aperta 
e la metropolitana passa 
regolarmente. La corsa 
all’apertura, con date an-
nunciate e poi posticipate, 
ha fatto si che la stazione 
presenti ancora delle zone 
cantiere. Il passaggio tra 
via Scarpanto e viale Jonio 
è ancora chiuso e i sei ne-
gozi previsti sono ancora 
incompleti. La fretta di con-
segnare la stazione ha fatto 
dimenticare l’attenzione ai 
disabili. Assenti i parcheggi 
per i portatori di handicap 
ma presenti quelli, ritenuti 
fondamentali, per il car 
sharing. Inoltre non tutte 
le barriere architettoniche 
sono state abbattute, basta 
guardare quel vergognoso 

scalino all’uscita della por-
ta d’emergenza. L’area in-
izialmente destinata ai cani 
è stata sostituita con quella 
per i bambini che è ancora 
del tutto in lavorazione. Nel 
corridoio di cemento des-
tinato ai più piccoli ancora 
non sono presenti le fonta-
nelle che dovrebbero essere 
posizionate dal comune e 
che da mesi giacciono nei 
magazzini della stazione. 
In parte incompleto anche 
il parco di superficie nato 
da un’idea del CdQ Indi-
pendente Valmelaina, che 
continua nelle segnalazioni. 
Sembrerebbe risolta mo-
mentaneamente l’apertura 
e chiusura del cancello 
dell’area verde seppure, no-
nostante chiuso quello prin-

cipale nelle ore notturne, 
non è difficile superare 
il secondo cancello di 50 
cm che permette l’accesso 
al parco dalla scalinata. 
All’interno dell’area c’è 
traccia, inoltre, né di fon-
tanelle né di cestini, i para-
petti non sono stati messi 
in sicurezza e  l’accesso 
ai cani non interdetto. A 
un mese dall’apertura ne-
anche i parcheggi sono stati 
completati, assenti le sbarre 
di ingresso che dovrebbero 
permettere il pagamento 
della sosta.  Il municipio 
è al corrente e si spera in 
un rapido intervento che 
ancora non è arrivato a 30 
giorni dall’apertura

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Terminati i lavori di ristrutturazione

La palestra della Giovanni Paolo I torna in funzione

Non si sono ancora trovati i responsabili 
di questo insano gesto

Polpette avvelenate 
e crocchette ai chiodi

Attenzione ai vostri animali, una distrazione può essere fatale

Una mattinata per parlare di sport, scuola e innovazione. Presenti Marchionne e alcuni consiglieri della giunta  

Zingaretti: «Abbiamo rispettato un impegno»
Il Presidente della regione Lazio visita la “Palestra dell’innovazione” al Pacinotti ed inaugura l’aula magna 

dell’istituto Comprensivo di viale Adriatico. Ribadisce che non siano i giovani a pagare la crisi
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Con l’arrivo della bella stagione di-
venta sempre più piacevole uscire 
per fare lunghe passeggiate, lo sanno 
bene i proprietari di cani che passano 
più tempo in strada e nelle aree ver-
di del quartiere. Purtroppo però per 
quanto possa essere rilassante vedere 
il nostro amico a quattro zampe li-
bero di correre e divertirsi, bisogna 
prestare la massima attenzione ai 
pericoli che possono nascondersi tra 
i ciuffi d’erba e le aiuole. Stando alle 
fonti il primo ritrovamento di bocco-
ncini trafitti da chiodi sarebbe avve-
nuto nel parco Kennedy al Tufello. 
La notizia ha fatto immediatamente 
la sua comparsa sui social networks 
e da qui è seguito il veloce passapa-
rola tra conduttori di cani e amanti 
degli animali. Quello che sembrava 

un caso isolato si è poi verificato 
qualche giorno fa in altre strade 
del municipio. Anche le ciotole con 
il cibo lasciate per i gatti di strada 
sembrerebbero essere nel mirino di 
questi sadici delinquenti, mettendo a 
rischio anche le colonie feline. Non 
molti sono gli animali addestrati a 
ignorare ciò che si trova in terra o 
che non proviene direttamente dalle 
mani del proprio padrone. L’odore 
appetitoso di questi bocconcini porta 
a ficcare il muso dove non si dovreb-
be, serie le conseguenze: nella peg-
giore delle ipotesi il nostro amico pe-
loso potrebbe riportare gravi lesioni 
alla bocca e all’apparato digerente, 
alle volte fatali.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Tanti i flash che il 7 mag-
gio hanno accompagnato 
la visita del Presidente 
della Regione Lazio 
Zingaretti a due isti-
tuti del III. D'altronde ci 
vogliono anche quelli 
quando si sono spesi 530 
mila euro per rendere 
performanti due istituti: 
il Pacinotti a Serpentara 
e l’istituto Comprensivo 
a viale Adriatico. Nella 
prima scuola Zingaretti 
ha visitato la “palestra 
dell’innovazione”, un 
vero fiore all’occhiello 

della scuola 2.0. Giunto 
a viale Adriatico im-
mancabile la visita alla 
palestra Agnini, da poco 

riqualificata. Insieme a 
Zingaretti l’assessore 
Sartore Alessandra, men-
tre a fare da cicerone 

nell’Istituto Compren-
sivo ci hanno pensato 
Paolo Marchionne e Fed-
erica Rampini. Il tour nel-
la scuola è continuato con 
l’inaugurazione dell’aula 
magna dove i bambini 
hanno cantato con il 
Presidente della Regione 
e dove sono stati premiati 
studenti ed insegnanti. 
Zingaretti ha poi visitato 
le aree recentemente ris-
trutturate e sorridente ha 
precisato:«Mesi fa ab-
biamo preso un impegno 
e siamo riusciti a mante-

nere una promessa, non 
è stato semplice perché 
la Regione era devas-
tata dai debiti». Ha preso 
la parola anche Mar-
chionne per presentare 
la tre giorni di “Sport...
che Passione”, un evento 

che ha avuto poi seguito 
nel week-end:«Lo sport 
deve essere una pratica 
quotidiana per migliorare 
la qualità di vita dei cit-
tadini»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Alla fine dei lavori di 
manutenzione e rifaci-
mento della pavimen-

tazione, la palestra 
della scuola primaria 
Giovanni Paolo I, a 

Settebagni, facente 
parte dell’IC Uruguay 
è stata inaugurata l’11 

maggio scorso, alla 
presenza del presidente 
del III Municipio Paolo 
Marchionne, della di-
rigente dott.ssa Carla 
Galeffi, degli alunni e 
dei genitori intervenuti 
per l’occasione. Una 
cerimonia informale, 

tanto da non averne 
dato notizia al di fuori 
delle mura scolastiche 
ma l’evento per i resi-
denti è molto impor-
tante, perché dà  un 
segno di attenzione da 
parte delle istituzioni 
che spesso nel quartiere 

sono avvertite un po’ 
distanti. Si ringrazia la 
mamma Arianna Pelli 
che si è gentilmente pr-
estata a immortalare lo 
storico evento, insegu-
endo simpaticamente 
le autorità intervenute.

Luciana Miocchi
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO

Un frammento di storia recente del Terzo Municipio

venerdì 22 maggio 2015

29 aprile – nel pomeriggio due nomadi, di cui una incinta, vengono arrestate dalla Polizia mentre si allontanavano da un’abitazione appena svaligiata in 
via Valle Corteno con due borsoni di refurtiva. Rabbia nei confronti delle due da parte dei passanti.
2 maggio – arrestato per stalking condominiale un residente di una palazzina in via Val Maggia che nell’ultimo anno aveva ripetutamente sottoposto i 
propri condòmini a minacce di morte, insulti e danneggiamenti incendiando anche i gruppi esterni dei condizionatori.
5 maggio – arrestato dalla Polizia in via Renato Fucini un campano che il giorno prima aveva rubato un borsello in una palestra di Monte Sacro contattando 
poi il proprietario con il cellulare contenuto all’interno proponendogli un appuntamento per la restituzione dietro pagamento di un riscatto.
7 maggio – viene ritrovato in lieve stato confusionale un ultrasessantenne che un paio di giorni prima era scomparso da via Monte Cervialto. Del caso si 
occupa anche la trasmissione “Chi l’ha visto?” ed erano apparsi appelli in rete.
8 maggio – polemiche per la presenza di un ratto (poi ucciso) nella scuola Cipì di via Cinigiano al Nuovo Salario, della quale i genitori degli alunni sareb-
bero stati informati solo in via ufficiosa.
9 maggio –  scoppia un incendio all’interno del Parco delle Valli nelle adiacenze di via Conca d’Oro, causato probabilmente da uno dei numerosi accam-
pamenti abusivi presenti. La strada viene interrotta per quasi un’ora al fine di permettere le operazioni di spegnimento.
13 maggio – uno sgombero di accampamenti abusivi all’interno del Parco delle Valli viene sospeso  all’ultimo momento quando erano già presenti le forze 
dell’ordine e le ruspe. I motivi ufficiali dello stop restano ignoti ma fioccano le polemiche al riguardo da parte dell’opposizione municipale sulla respon-
sabilità del Campidoglio. Nella stessa giornata vengono sgomberate altre baracche a Ponte Salario. 
11 maggio – sui piloni dei due cavalcavia che sovrappassano il Raccordo Salario appaiono manifesti con la foto di Adolf Hitler che in realtà non inneggiano 
al Führer e riportano il telefono di un movimento denominato “Tutti...noi”.
13 maggio – verso le otto e mezza di mattina un cinquantaseienne in bicicletta rimane ferito nell’urto con un’automobile sulla Salaria in zona Prato della 
Signora. 
14 maggio – assemblea di residenti nella zona di Casal Boccone contro la ventilata installazione nella zona di alcuni ripetitori per la telefonia cellulare.
15 maggio – ancora lamentele dei residenti nei dintorni dello stabilimento  Ama di via Salaria per il perdurare delle note esalazioni provenienti dagli im-
pianti di trattamento dei rifiuti che fanno temere la prosecuzione delle attività anche dopo il 2015 a differenza di quanto annunciato dalle autorità nei mesi 
scorsi.
16 maggio – l’area verde tra le vie Rapagnano e Monte Urano a Colle Salario viene ripulita da un gruppo di volontari tra cui il consigliere municipale 
Fabrizio Cascapera.
16 maggio – si svolgono a Settebagni le elezioni per il direttivo del costituendo nuovo comitato di quartiere.
17 maggio – la squadra di calcio femminile Roma XIV che ha il campo casalingo presso l’impianto “Angelucci” di Settebagni si aggiudica la promozione 
in serie B.
17 maggio – nella notte tra sabato e domenica viene devastato da un incendio forse di origine dolosa un locale commerciale in ristrutturazione alla conflu-
enza tra viale Jonio e via Lampedusa.
18 maggio – nella prima mattinata un giovane viene investito dal treno sulla linea Orte –Fiumicino all’altezza della stazione Nomentana. Viene estratto 
vivo e ricoverato immediatamente. Forti ritardi sulla linea per i soccorsi.
18 maggio – segnalazioni da tutto il territorio del Municipio sulle condizioni di parchi, aree verdi e giardinetti, per via dell’erba alta che non viene sfalciata 
regolarmente.

(a cura di Alessandro Pino)

All’angolo tra  le vie Ivanoe Bonomi e Giovanni Faldella si trova un fram-
mento di storia dimenticata della zona di Val Melaina: una stele in marmo 
bianco, con vistose crepe e di fianco l’asta arrugginita di una bandiera scom-
parsa da chissà quanto. Avvolta dalle erbacce e pericolante, nemmeno ci si fa 
caso, tanto somiglia ormai a uno di quegli armadietti elettrici fuori uso che si 
trovano per le strade. Gli sguardi la oltrepassano senza notarla ma quando 

ci si sofferma, si può decifrare l’iscrizione, pur deteriorata: “Quartiere An-
gelini  - la denominazione di questo quartiere, deliberata all’unanimità dal 
Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato il 22 luglio 1959, 
può testimoniare insieme alla gratitudine dei ferrovieri la tenace volontà 
del ministro dei trasporti Armando Angelini per realizzare questa sua felice 
iniziativa”.

A.P.
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La polisportiva in cui l’amore per lo sport va oltre ogni tipo di difficoltà

G.B. Vico:”La grande soddisfazione del Municipio”
Grazie ai numerosi sacrifici del presidente e di tutto lo staff, la squadra ha conquistato la permanenza in serie C

Sfilate, centri estivi e paintball, 
Vasco canterebbe: vado al Maximo! 

“Biciclettando”, scampagnata 
a pedali nella Marcigliana

La famiglia Lanzetti ha restituito alla struttura 
lo splendore che merita

venerdì 22 maggio 2015

Si è svolta lo scorso 26 aprile la prima edizione di “Biciclettando”, scam-
pagnata di gruppo su due ruote – rigorosamente pedalando – sul territorio 
del Terzo Municipio, organizzata dal Coordinamento Rete Ecologica Roma 
Montesacro  in collaborazione con alcune associazioni tra cui il Nucleo Si-
curezza Ambientale Roma Nord. Due i percorsi possibili (uno più lungo di 
nove chilometri con partenza da piazza Sempione, l’altro più breve) con 
arrivo al laghetto della Bufalotta, nel cuore della riserva naturale della Mar-
cigliana.

Alessandro Pino

Nuova vita per il centro sportivo di Via Casal Boccone 

La nuova vita del centro sportivo Maximo ricomincia dai numeri: a metà settembre la 
Maximo aveva 350 iscritti ora ne conta 1400. Luca Lanzetti – il nuovo gestore della 
struttura – ci spiega: «l’obiettivo per il 2016 è arrivare a 2000 iscritti, ma rispetto ai pro-
grammi, dopo 7 mesi dal nostro insediamento sta andando meglio di quanto ci saremmo 
aspettati».  
Per arrivare a questo risultato sono state ripristinate le terme con 4 vasche, una sauna e 
un bagno turco; è stato predisposto tutto per aprire i centri estivi da inizio giugno. Per 
quanto riguarda la parte esterna si sta cercando di dare continuità alla pista ciclabile con 
un percorso vita per corridori e ciclisti, con l’obiettivo di costruire uno spogliatoio gra-
tuito. «Abbiamo costruito delle passerelle nel giardino e rinnovato l’illuminazione per-
ché – come tiene a precisare Lanzetti - questa estate vogliamo organizzare feste, eventi 
e attività all’aperto». La piscina verrà scoperta e aperta agli ingressi giornalieri, mentre 
per colorare i pomeriggi primaverili si può affittare il campo da paintball. In questi giorni 
andrà in giunta comunale il passaggio del Maximo da punto verde qualità a impianto 
sportivo di rilevanza comunale: «per noi è un salto di qualità perché avremo un interlocu-
tore che viene dallo sport. Per quanto riguarda l’open day abbiamo registrato un migliaio 
d’ingressi, mentre nei week end ordinari entrano circa duecento persone. Stiamo investe-
ndo così tanto per far capire ai cittadini che la gestione non è più del Comune, ma nostra». 
A distanza di un anno, una vittoria per tutti, istruttori e iscritti che hanno lottato per ridare 
dignità ad una struttura che tende a diventare uno dei punti di riferimento per gli sportivi 
del III Municipio.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Nata nel 1978 la polis-
portiva G.B. Vico è an-
che oggi, una società 
dedita all’impegno e al 
sacrificio sportivo. Dal 

1996 la società ha iniz-
iato l’attività a livello 
agonistico e stagione 
dopo stagione, ha raggi-
unto la serie C. In questa 

stagione, la squadra al-
lenata dal tecnico Loren-
zo Marini ha conquistato 
la permanenza in serie C 
con ben quattro turni di 

anticipo. La soddisfazi-
one e la gioia di tutto il 
Municipio è stata espres-
sa da Riccardo Corbucci, 
presidente del consiglio 
del terzo municipio:”la 
società, i dirigenti, i tec-
nici, le giocatrici e i tanti 
tifosi, hanno dimostrato 
grande unità, raggiun-
gendo un traguardo im-
portante”. La speranza 
del presidente Corbucci, 
è quella di poter aiutare 
la squadra nella pros-
sima stagione, pro-
muovendone i risultati 

sportivi nel municipio 
e contribuendo a racco-
gliere ulteriori risorse a 
sostegno dello sport pub-
blico e di base. Il presi-
dente della società sita 
in via Gaetano Martino, 
Piero D’Attilia, tiene a 
sottolineare come, non-
ostante le difficoltà, sia 
economiche che strut-
turali, la società riesca a 
garantire un profession-
ismo tale da poter con-
quistare importanti risul-
tati. “Per arrivare in serie 
C, è necessaria la qualità 

del lavoro cosi come 
sono necessari dei fondi 
per affrontare il campio-
nato”. Non potendo fare 
la “campagna acquisti”, 
la squadra è composta 
da ragazze cresciute 
professionalmente nella 
società. Continua il pres-
idente: ”un ringrazia-
mento speciale va a tutti 
i tecnici ed ai genitori 
delle ragazze che svol-
gono il ruolo di dirigenti 
dandoci una mano”.

Lorenzo Antonini 





pagina 14

La città eterna trasformata in un museo a cielo aperto per combattere il degrado nelle periferie  

Street Art: i graffiti colorano la Capitale

Il lavoro stressa

Con lo scopo di promuovere la produzione di una cultura nuova e indipendente

Il ‘mal d’ufficio’ colpisce 1 italiano su 4 In Italia applicata la disposizione antistress europea del 2004

Maria Laura Annibali: 
L’altra altra metà del cielo...

Incontro alla biblioteca Flaiano per la presentazione 
del documentario

“Arte in Strada 2015” il 30 
maggio a Talenti

Un pomeriggio di spettacoli gratuiti in via Sannazaro 
con il patrocinio del Terzo Municipio

venerdì 22 maggio 2015

Torna il 30 maggio “Arte in strada 
2015”, manifestazione ormai decen-
nale che prevede un pomeriggio di 
spettacoli gratuiti tutti all’aperto in 
via Jacopo Sannazaro  35 a Talenti.  
Dalle 15 alle 20 si esibiranno attori, 
cantautori, musicisti, poeti, scrittori, 
pittori e anche un trampoliere, ripresi 
dalla televisione on line TeleRoma-
na Tv e presentati da Michelangelo 
Letizia, direttore della testata telemat-
ica Paeseroma. La manifestazione è 
organizzata dalla galleria d’arte mul-

timediale Internet Art Music di Talenti e gode del patrocinio gratuito con-
cesso dal Terzo Municipio. 

Alessandro Pino

La sconfinatezza del cielo non può es-
sere divisa in due parti, come non si 
possono alienare i diritti o privatizzare 
i sentimenti: l'amore, come il cielo, è di 
tutti. Questa è la prima riflessione a cui 
porta il titolo del docufilm «l'altra metà 
del cielo» di Maria Laura Annibali,  
Presidente dell'Associazione  DI'GAY 
Project. L'opera, secondo episodio di 
una trilogia, è una sceneggiatura viven-
te, donne di nazionalità, età e percorsi di 
vita differenti che si raccontano; storie 
che tessono trame, ramificazioni, strade 
che giungono ad un unico solo principio 
universale l'amore. La realtà portata in 
scena da Maria Laura, parla dell'amore 
tra donne omosessuali, oggi purtroppo 
etichettato e discriminato da gretti ste-
reotipi socio-culturali, come un amore 
«altro». Il documentario offre diversi 
spunti di riflessione: l'amore in tutte 
le sue forme e virtù, l'integrazione e la 
discriminazione, il ruolo sociale della 
donna, la mancanza di una legislazione 
adeguata che tuteli un concreto diritto 
di scelta, il bisogno dell'uomo di stereo-
tiparsi e l'atavica paura della diversità, 

riconducibile antropologicamente al 
timore nei confronti dello straniero, lo 
sconosciuto e quindi ignoto; sovrastrut-
ture mentali e sociali che si ritorcono 
contro la libertà dell'umanità stessa. Il 
film è stato presentato dalla regista ven-
erdì 15 Maggio alla biblioteca del Tufel-
lo Ennio Flaiano. L'incontro, condotto 
dalla consigliera municipale Valeria 
Milita (Sel), ha visto la partecipazione, 
tra gli altri, della femminista e poeta 
Luigia Panarello e del regista Filippo 
Soldi. 

Silvia Marrama

Anche se sembra irriverente e offensivo nei confronti 
dei disoccupati, il lavoro stressa chi ce l’ha. Ad af-
fermarlo senza molti preamboli è la Fiaso (Federa-
zione Italiana Aziende Sanitarie Ospedaliere) che ha 
disposto e sperimentato con molto successo un pro-
tocollo antistress in 19 Asl. Sono le donne, sempre 
alle prese con la gestione lavoro – famiglia, a pagare il 
prezzo più alto, in media il doppio, rispetto all’uomo. 
Nel complesso, lo stress da lavoro costa all’anno 30 
milioni di giornate perse, per un totale di 3 miliardi 
di Euro, cifra paragonabile ad una piccola manovra 
fiscale. Il protocollo antistress, stabilito nel 2004 da 
una disposizione europea, prefigura l’impiego di tele-
lavoro, uffici più comodi, convenzioni con asili, labo-

ratori psicologici ma anche corsi di guida sicura per 
i dipendenti che si spostano in auto, corsi di ginnas-
tica contro i disturbi fisici ed anche un software online 
detto “la scatola delle idee”per le proposte dei dipen-
denti all’azienda. Al momento tutto ciò ha dato ottimi 
risultati, tanto da diminuire le assenze dagli uffici di 
un terzo, con conseguente risalto finanziario positivo 
ed il sensibile miglioramento d’umore dei dipendenti. 
Per essere aggiornati ed informati, il protocollo è stato 
messo online ed è quindi a disposizione di ogni datore 
di lavoro che volesse applicarlo nella sua azienda, per-
ché prevenire è sempre meglio che curare. 

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Sono oltre trecento le 
opere realizzate da alcu-
ni dei migliori artisti di 
“strada” italiani e stran-
ieri che decorano ormai 
da tempo gran parte dei 
quartieri romani, e ben 

sei stazioni della met-
ropolitana. Roma è solo 
una delle ultime città al 
mondo ad essere stata 
investita dal fenom-
eno della Street Art, il 
quale trova la sua mas-

sima espressione nelle 
metropoli di Parigi, 
Londra, New York e 
San Paolo. Oltre ad aver 
stupito centinaia di resi-
denti e di turisti grazie 
alla bellezza dei propri 
disegni, l'arte di strada 
ha ricevuto, tra gli altri, 
gli elogi dell'assessore 
alla cultura Giovanna 
Marinelli, a tal punto da 
incoraggiare la creazi-
one di una vera e propria 
guida online, una mappa 
che possa condurre gli 
appassionati attraverso i 

quartieri periferici della 
Capitale, consentendo 
loro di ammirare gli in-
numerevoli graffiti che 
ne colorano le strade. 
Un progetto che, di 
fatto, trasforma ufficial-

mente i murales in patri-
monio pubblico. A sup-
portare tale iniziativa, 
un'app creata dal maga-
zine Artribune, dal nome 
“StreetArt Roma”, che 
può essere gratuitamente 

scaricata su Appstore o 
Google play, e che per-
mette di calcolare auto-
maticamente il percorso 
per raggiungere l'opera 
più vicina.

Andrea Lepone 
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Il racconto di un’arte turbolenta, innovativa e mai sottomessa

Iurescia di nuovo in Municipio…ma come artista
Esposti nell’aula 

consiliare 
di piazza 

Sempione 
i quadri 

del politico 
molisano, 

per decenni 
amministratore 

locale

Il Belgio e la sua poesia barbarica a Roma
Quaranta artisti del novecento belga al Macro di via Nizza

venerdì 22 maggio 2015

Non tutti hanno avuto l’occasione di 
conoscere questa terra particolare, 
nella quale l’anima poetica si sposa 
a una componente barbarica che ha 
travalicato i secoli. Due grandi artisti 
della storia recente del Belgio: Renè 
Magritte (1898-1967) e James Ensor 
(1860-1949), ci consegnano questa 
doppia faccia che la nazione rivendi-
ca. In mostra la capacità di stupire con 
delle opere originali e a volte ricche 
di turbative visioni, sposate a una ten-

era poesia del vivere; questo sottolin-
ea Antonio Nardone, con Louise Van 
Reeth, curatori dell’esposizione. La 
mostra in corso ci consente di vision-
are anche altri più giovani interpreti 
di questo interessante mondo cultura-
le che va dalla pittura all’istallazione, 
dalla scultura al riutilizzo di materiali 
ed evidenzia un panorama espressivo 
ricco di suggestioni. Da non dimenti-
care l’ambientazione sonora che pre-
senta uno dei più grandi cantautori 

belgi del secolo scorso: Jaques Brel 
(1929-1978) che, con la sua magica e 
incalzante cadenza e le sue poetiche 
composizioni drammatiche come 
Ne me quitte pas, o Le plat pays, 
dedicata alla sua piatta terra, oltre 
alle divertenti ballate ironiche, resta 
un’icona imprescindibile della mu-
sica internazionale. Tra le opere degli 
artisti presenti spiccano le belle tele 
di Daniel Pelletti, classe 1948, che 
presentano una composizione mag-

matica interpretata con un rinnovato 
horror vacui coniugato con un cro-
matismo fauve. Molto interessante 
anche l’istallazione di Fred Penelle e 
Yannick Jaque, dove le immagini e le 
luci animate creano una fantasmago-
ria affascinante e ricca di simpatica 
ironia. Drammatici i ferri contorti di 
Buggenhout e i Cristi dipinti di Mo-
erman. La mostra sarà visibile fino al 
13 Settembre 2015. 

Alessandra Cesselon

Continuano  le mostre 
di arte contemporanea 
nella sala del Consi-
glio di piazza Sempi-
one. L’artista che ha 
esposto i propri quadri 
dal 4 al 20 maggio è 
già noto alle aule con-
siliari: Romeo Iurescia 
è stato consigliere mu-
nicipale dai primi anni 
Ottanta fino alla scorsa 
consiliatura, vantando 
però un rispettabile 
curriculum anche come 
scrittore e ovviamente 
pittore, avendo esposto 
assieme a De Chirico, 
Pirandello, Fanfani 
e Guttuso di cui era 
amico. «Ho fatto sem-
pre tutto con passione 
– riflette Iurescia - però 
essere ricordato come 
politico non mi inter-
essa perché oggi viene 
considerato qualcosa 
di brutto; in realtà ci 

sono anche politici 
bravi e credo di essere 
stato tale, avendo fatto 
molto in questo Mu-
nicipio». Il pubblico 
si è trovato immerso 
nei colori accesi della 
sua pittura espressioni-
sta: una quindicina di 
quadri della produzi-
one più recente e due 
degli anni Novanta: 
Apocalisse a Ceri-
gnola e Crocifissione 
– omaggio a Guttuso. 
Introdotto dal Presi-
dente del Consiglio 
Municipale Riccardo 
Corbucci, da Marzia 
Maccaroni, presidente 
della commissione 
Scuola, Cultura e Sport 
- e da Marcello Cia-
batti, pittore e condut-
tore televisivo, Iurescia 
ha ricordato l’incontro 
con l’arte da ragazzino 
non benestante: «Un 

professore mi avviò 
alla pittura facendomi 
partecipare al Premio 
Vasto nel 1959; ar-
rivai venticinquesimo 
su trecento; vinsi un 
cavalletto, i colori 
e il mecenate Carlo 
Della Penna mi dette 
cinquemila lire per 
comprarmi le scarpe».

Alessandro Pino




